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introduzione

Questo breve lavoro non si propone di dare delle “istru-
zioni” ma soltanto delle informazioni utili e capaci di su-
scitare interesse, riflessioni e interrogativi da parte dei 
lettori.

La musica ha larga parte e notevole importanza nel 
culto evangelico; è bene perciò essere al corrente dei va-
ri aspetti che questa presenza musicale può assumere nel 
culto, nonché ravvisare i problemi che da tale presenza 
possono scaturire.

Chi scrive non ha una preparazione accademica spe-
cifica per le tematiche dell’innologia; a ciò suppliscono 
le esperienze maturate negli anni di studi al conservato-
rio, oltre quarant’anni di direzione di coro di chiesa, e 
sessant’anni di servizio come organista; inoltre, nella 
partecipazione a due successive commissioni per il rin-
novamento dell’Innario cristiano (per le edizioni del 
1969 e del 2000). Queste note sono dedicate a chiunque 
abbia a cura la musica e il canto nelle chiese evangeli-
che italiane.

N.B.: I numeri degli inni, via via citati nei vari capitoli, sono quelli 
dell’Innario cristiano ed. 2000 (Claudiana, Torino), salvo diversa indi-
cazione.
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1

La musica sacra

Secondo certi musicologi, la musica sacra non esiste. 
Potremmo dire che è musica sacra quella che

a) si esegue in chiesa o comunque in ambienti desti-
nati alle funzioni religiose o anche durante certi riti all’a-
perto;

b) è fornita del tutto o in parte di un testo cantabile (da 
un coro o da solisti o da un’assemblea di credenti) e che 
faccia riferimento a eventi o a insegnamenti di carattere 
religioso, preferibilmente tratti dalla sacra Scrittura;

c) ha caratteri stilistici musicali che sarebbero propri 
della musica sacra.

Obiezioni

Punto a) Si sono sentiti suonare in chiesa, anche nei 
nostri culti, brani tratti da opere senz’altro decorose, ma 
non concepite assolutamente dagli autori come musica 
sacra: per esempio, brani da sonate o sinfonie di Beetho-
ven o anche Lieder profani di Brahms…; deve però trat-
tarsi di musiche idonee per il loro stile e per la loro espres-
sività a creare nella mente e nella sensibilità dei fedeli 
ciò che si richiede a un “interludio” cultuale, ossia un cli-
ma di serenità, di riflessività, forse anche di preghiera o 
di consolazione in certi casi, nonché la disponibilità all’a-
scolto della predicazione successiva. Naturalmente biso-
gna che l’esecutore, sia egli/ella più o meno preparato/a, 
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con uno strumento valido o soltanto appena decente, pro-
vi nel suo intimo l’emozione che intende trasmettere 
all’assemblea. Come diceva in un saggio del 1753 Carlo 
Filippo Emanuele Bach: «Un musicista non può com-
muovere gli altri se non è lui stesso commosso». 

Certo non a tutte le musiche non sacre è concesso di 
avere una comunicativa di tipo religioso; e sarà bene evi-
tare quelle che, o per i loro “motivi” musicali, o per il lo-
ro stile, suggeriscono più o meno esplicitamente idee, ten-
denze, ambienti del tutto estranei all’evangelo e alla fe-
de. Un mio anziano parente, tanti anni fa, sentì suonare 
alla messa, in una chiesa dell’Elba, l’inno di Garibaldi! 

Ragionamento opposto: è necessariamente “religio-
sa” l’emozione prodotta dall’ascolto di un interludio di 
vera e propria “musica sacra”, o non sarà talvolta anche 
un’emozione di natura puramente estetica o una commo-
zione dovuta a circostanze di carattere personale? A tale 
proposito, si può ricordare che anche Calvino, in riferi-
mento al canto dei Salmi, invita a vigilare affinché «le 
orecchie non siano più attente all’armonia del canto che 
gli spiriti al senso spirituale delle parole» (cit. da Paolo 
Ricca nella Prefazione a E. Fiume, C. Iafrate, I Salmi 
della Riforma, Claudiana, Torino 1999, p. xix).

Nel protestantesimo d’Oltralpe si sostiene spesso che 
l’organista dovrebbe sapere in anticipo l’argomento del 
sermone, sì da poter scegliere per l’interludio un brano 
intonato a quell’argomento. Ma può un pezzo di musica 
commentare una parabola di Cristo o una perícope di Pao
lo? Io dico di no, a meno che si tratti di un Preludio a Co-
rale, su un corale ben noto ai fedeli; ciò varrà però sol-
tanto per ambienti musicalmente acculturati e avvezzi ai 
corali. 

Punto b) Musiche sacre per via dei testi religiosi; si 
deve ricordare che nelle arie di molte sue cantate e ora-
tori, Bach (per ricordare un solo poderoso esempio) adot-
tò stilemi tipici della musica italiana, da lui tanto apprez-
zata, e di forme musicali assolutamente profane (suites, 
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concerti ecc.). Qui a creare l’ambiente e l’emozione sa-
cra contribuisce, oltre al testo (biblico o pietistico), an-
che il contesto della vicenda narrata in musica, per esem-
pio nelle «Passioni». 

Punto c) Come si è visto or ora, stile di brani sacri e 
stile di brani profani vanno a braccetto! Vengono normal-
mente considerati sacri il Celebre Largo di Händel (l’a-
ria Ombra mai fu dall’opera Serse di Händel) e il nostro 
inno Finché confido nel mio Signore che ha la melodia 
dell’aria Lascia ch’io pianga la cruda sorte… di un’al-
tra opera dello stesso autore. In opere moderne d’argo-
mento dichiaratamente sacro come La nativité du Sei-
gneur di Messiaen è concesso a chiunque di riconoscer-
vi il senso del sacro, o è necessario un apprendistato di 
cultura musicale per distinguerlo? 
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